




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Massimo Alborghetti nasce a 
Cisano Bergamasco (BG) il 21 
Agosto 1974 
 Cuoco di professione, da più 
di vent’anni è filmmaker cono-
sciuto e stimato. 
 Curioso e creativo, ama tutte 
le forme d’arte che gli consen-
tano di esprimere la propria 
voglia di fare. 
 Poiché ritiene che il miglior modo per apprendere, oltre al 
fare, è conoscere gli autori che ci circondano, ha frequentato 
corsi di regia tenuti da Ermanno Olmi (a Bassano del Grappa 
nel 1995), da Theo Angelopoulos (a Firenze nel 1996) e di 
sceneggiatura tenuto da Franco Ferrini (a Pisa nel 2003). 
 Nel 1999 diviene socio del Cinevideo Club Bergamo (affiliato 
Fedic) in cui ha svolto il ruolo di docente nei vari corsi teorico - 
pratici e, da circa un decennio, ricopre la carica di 
Vicepresidente. 
 
 Ha realizzato cortometraggi e lungometraggi, vincitori e/o 
selezionati in numerosi concorsi nazionali. 
 Nel 1990, appena sedicenne, coinvolge parenti ed amici 
nella realizzazione del suo primo film “Campo di papaveri“, 
della durata di oltre 3 ore, girato con videocamera VHS, cui 
segue nel 1991 “Incubo” (di 2 ore) e, dal ’92 al ’95, una 
quindicina di medio metraggi, sperimentando sempre nuove 
tecniche. 
 Nel 1995, dopo aver frequentato il corso di Ermanno Olmi, 
realizza ben quaranta corti (da 30” a 5’) oltre a “Vademecum” e 
“Jack è tornato”, due film di fantascienza e psicologia. 
 Nel 1996 presenta “Il pegno”, un lungometraggio (85’) in 
costume ottocentesco. 
 Nel 1997 alcuni suoi corti vengono proiettati al “BLOOM” di 
Mezzago (MI) riscuotendo il favore del pubblico. 
 Nel 1998 “Sguardo irreale“  sancisce il passaggio al formato 
S-VHS e “Pausa caffè” (2’30”) è  selezionato a “Cortometraggio 
98” fra 350 opere internazionali. 
 Nel 1999 “Primo bagliore” (45’), presentato in una “Serata in 
corto” promossa dal Cinevideo Club Bergamo, viene accolto 
positivamente dal pubblico e dalla stampa locale e, sull’onda 
di tale successo, viene trasmesso da una TV privata di 
Bergamo. 
 Nel 2000 passa al supporto digitale e “Squillo“ (5’) vince il 1° 
premio ex aequo al concorso “Fedic" di Bergamo, “Aspetto” 
ottiene una menzione speciale a Firenze, “Storie di p…” ottiene 
una menzione al concorso “Lombardia verso il 2000” di Cazzago 
(BS), “Acqua acquetta” vince la gara tra spot su prodotti 
immaginari indetta da Domenica in ed a novembre termina “Il 
girone” (75’), selezionato al concorso nazionale “Valdarno 
Cinema Fedic” dell’anno successivo. 



 A marzo 2001 al “Concorso Nazionale del Cinema 
Indipendente” di Casteggio (PV) riceve il  Premio “Claudio 
Pastori” come miglior giovane filmmaker dell’anno ed a 
novembre termina “Non guardare” (80’) un film di genere 
psico/giallo/drammatico. 
 Nel 2002 è selezionato al concorso “Monologhisti d’Italia” di 
Asti ed a novembre ha luogo la prima visione di “Frappè alla 
fragola”, con il patrocinio del Comune di Bergamo. 
 Nel 2002 “Asfalto” viene selezionato al “Video festival” di 
Canzo (CO) 
 Nel 2003 con “Maura & Pino” (3’) vince il primo premio al 
concorso “Le vie del fumo“ di Reggio Emilia e “Un altro passo”  
viene selezionato al “Video festival” di Canzo(CO)  
 Nel 2004 “Il giardino incantato” (27’) è selezionato al 
“Valdarno Cinema Fedic”. 
 Nel 2005 “Il bosco” (15’) viene selezionato al Festival 
“Arrivano i Corti” di Ravenna ed al “Valdarno Cinema Fedic” e 
“15:34” è selezionato nella sezione “Spazio Bergamo” di 
“Cortopotere Short Film Festival”. 
 Nel 2008 “La sposa vergine” (18’) è selezionato al “Valdarno 
Cinema Fedic” e “Il segno” è tra i 44 video ammessi al concorso 
“Videominuto” di Prato, selezionati tra le 340 opere presentate. 
A ottobre con “Ovatta” è il vincitore del concorso “Dis-abili o 
Dis-abilitati?” promosso dalla associazione “IN-OLTRE” di 
Bergamo. 
 Nel 2009, ad ottobre, la prima di “Sangue puro”, un film in 
costume del settecento che l’anno successivo viene 
selezionato nello “Spazio Fedic” del “Valdarno Cinema Fedic” a 
maggio ed è tra i video in concorso al “Tenebria Film Festival” di 
Rionero in Vulture (PZ) ad ottobre. 
 Nel 2010 cura la regia di “Frammenti” (15’) un corto 
realizzato dal “Gruppo Video-Lab” del Cinevideo Club Bergamo 
per il progetto “L’uomo nella città”, selezionato nello spazio 
“Vetrina Fedic” del “Valdarno Cinema Fedic” del maggio 2011. 
 
 Oltre alla grande passione per il cinema, ama molto la 
lettura e si diletta anche nella scrittura di racconti e storie, da 
cui spesso trae ispirazione per la realizzazione di nuovi video, il 
che lo ha portato, nel 2009, alla pubblicazione del suo primo 
romanzo dal titolo “Le mani addosso”, presentato il 5 
novembre al “Caffè Letterario” di Bergamo, in una serata a lui 
dedicata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




